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Convertito in legge decreto “sostegni bis”: le disposizioni fiscali
A2-30/1

Confermate la sospensione delle cartelle esattoriali sino al 30 giugno 2021, rafforzamento dell’ACE, l’estensione a 2 milioni di euro del limite massimo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili o rimborsabili, la detassazione per l’acquisto della prima casa a favore degli under 36, l’estensione del Bonus Alberghi anche alle spese sostenute nel 2022. Tra le novità introdotte in fase di conversione in legge del D.L. “Sostegni-bis”, credito d’imposta fino a 100.000 euro per il recupero edilizio di immobili storico-artistici e proroga dei termini di versamento della “rottamazione-ter” e del “saldo e stralcio”, in relazione alle rate da corrispondere nell’anno 2020 e 2021. Lo prevede la Legge 23 luglio 2021, n.106, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, pubblicata sul S.O., n.25 alla Gazzetta Ufficiale, n.176 del 24 luglio 2021, ed in vigore dal 25 luglio 2021. Le misure fiscali di interesse per il settore, comprensive delle disposizioni introdotte in fase di conversione in legge del D.L. “Sostegni-bis”, complessivamente riguardano: credito d’imposta per le locazioni commerciali (art.4); esenzione dal versamento IMU in favore dei proprietari locatori (art.4-ter); misure urgenti a sostegno del settore turistico e bonus alberghi (art.7); proroga del periodo di sospensione delle attività dell’agente della riscossione (Art.9 e 1-sexies); compensazione tra credito d’imposta e debito iscritto a ruolo – Sospensione (art.9); obblighi di accantonamento derivanti da pignoramenti presso terzi – Sospensione (art.9); credito d’imposta Sisma centro Italia (art.9); proroga versamenti connessi agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA- art.9-ter); proroga rivalutazione di terreni e partecipazioni (art.14); recupero IVA su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali (art.18); ACE innovativa 2021 (art.19); modifiche alla disciplina del credito d’imposta per beni strumentali nuovi (art.20); estensione del limite annuo dei crediti compensabili o rimborsabili (art.22); credito d'imposta per sanificazione ed acquisto di dispositivi di protezione (art.32); misure in favore dell’acquisto della casa di abitazione (art.64); credito di imposta per interventi conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico (art. 65-bis).
Le  disposizioni in materia di lavoro
A2-30/2
In via preliminare, si segnala che, in fase di conversione, il D.L. n. 73/21 è stato integrato con le disposizioni introdotte dal successivo D.L. n. 99/21, recante “Misure urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese” .  Di conseguenza, la legge di conversione dispone l’abrogazione del suddetto D.L. n. 99/21, ferma restando la validità degli atti e dei provvedimenti adottati e fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo. Di seguito le ulteriori disposizioni di interesse introdotte dalla medesima legge di conversione. Art. 41-bis – Modifica all’art. 19 del D. Lgs. n. 81/2015 in materia di lavoro a tempo determinato Sono state introdotte modifiche alla disciplina del contratto a tempo determinato, di cui all’art. 19 del DLgs n. 81/2015. In particolare, l’art. 41-bis ha aggiunto, tra le condizioni di cui al comma 1del citato art. 19, che consentono di apporre a tale contratto di lavoro un termine di durata superiore a 12 mesi, ma comunque non eccedente i 24 mesi, anche la seguente ulteriore causale: «b-bis) specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all’articolo 51». Pertanto, sarà possibile stipulare un contratto a tempo determinato, di durata compresa tra i 12 e i 24 mesi, anche in presenza delle specifiche esigenze previste dai contratti collettivi nazionali, territoriali  o  aziendali stipulati  da associazioni  sindacali comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria (art. 51 del D.Lgs n. 81/2015). Inoltre, in virtù di tale modifica, ai sensi di quanto previsto all’art. 21 del medesimo decreto legislativo, sarà possibile rinnovare e prorogare (dopo i primi 12 mesi) i contratti a termine, anche in presenza della suddetta ulteriore condizione. L’art. 41-bis del decreto ha, altresì, introdotto un ulteriore comma all’art. 19 volto a specificare che il termine di durata superiore a dodici mesi, ma comunque non eccedente ventiquattro mesi, può essere apposto ai suddetti contratti di lavoro anche qualora si verifichino specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di lavoro di cui all’articolo 51 (ai sensi della suddetta lettera b-bis) del comma 1), solo fino al 30 settembre 2022. In tal modo sembrerebbe essere stato limitato temporalmente, fino al suddetto termine, l’ambito di applicazione dell’ulteriore condizione per la sola stipula del contratto a tempo determinato di durata compresa tra i 12 e i 24 mesi, e non anche per le proroghe o i rinnovi di cui all’art. 21 del D. Lgs. n. 81/2015. Art. 48-bis - Credito d'imposta sui costi sostenuti dalle imprese per la formazione professionale di alto livello dei propri dipendenti E’ previsto un credito d'imposta sui costi sostenuti dalle imprese per la formazione professionale di alto livello dei propri dipendenti. La disposizione riconosce a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore economico in cui operano, che effettuano spese per attività di formazione professionale di alto livello nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020, un credito d'imposta in misura pari al 25 per cento, nel limite massimo complessivo di 5 milioni di euro per l'anno 2021. Sono ammissibili al credito d'imposta le spese sostenute, fino all'importo massimo di 30.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria, relative al costo aziendale del dipendente per il periodo in cui è occupato nelle attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o all'estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all'approfondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano nazionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog computing, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e collaborativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge in argomento è prevista l’adozione di apposito decreto interministeriale per le relative disposizioni attuative. Art. 60-bis – Modifica del comma 536 dell'art. 1 della legge n. 178/20 Si segnala, infine, l’art. 60 bis, modificativo del comma 536 dell'art. 1 della legge n. 178/2020, con il quale, al fine di sostenere l'investimento in capitale umano in settori strategici per lo sviluppo economico e sociale del Paese e di promuovere l'inserimento di giovani neo-laureati nel sistema produttivo, alle imprese che sostengono finanziariamente, tramite donazioni effettuate negli anni 2021 o 2022, nella forma di borse di studio, iniziative formative finalizzate allo sviluppo e all'acquisizione di competenze manageriali, promosse da università pubbliche e private, da istituti di formazione avanzata o da scuole di formazione manageriale pubbliche e private, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. n. 241/97, fino al 100 per cento dell'importo delle donazioni effettuate per le piccole e micro imprese, fino al 90 per cento per le medie imprese e fino all'80 per cento per le grandi imprese, fino all'importo massimo di 100.000 euro. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione in argomento è prevista l’adozione di apposito decreto interministeriale per le relative disposizioni attuative, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai datori di lavoro privati che sospendono o riducono l’attività lavorativa con causale COVID-19 (art. 8, comma 1, del Decreto Sostegni), e che non possono ricorrere ai trattamenti di integrazione salariale di cui al D.Lgs. n. 148/2015, sono concesse ulteriori 13 settimane di CIGS (cassa integrazione guadagni straordinaria) fino al 31 dicembre 2021, con la preclusione, per la durata del trattamento, della possibilità di avviare procedure di licenziamento individuale per giustificato motivo oggettivo e di licenziamento collettivo.

Le disposizioni in materia di edilizia privata
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La Legge 106/2021 di conversione del D.L. Sostegni-bis n. 73/2021 contiene le seguenti novità per l’edilizia privata. LOCAZIONI COMMERCIALI: RICONTRATTAZIONE DEL CANONE (ART. 4-BIS) La norma ridefinisce le regole e le modalità (già in parte fissate dall’articolo 6 -novies DL 22 marzo 2021, n. 41) con cui le parti di un contratto di locazione commerciale possono rinegoziare il canone ma solo in presenza di specifiche condizioni: i conduttori (esercenti l’attività commerciale) non hanno avuto accesso a partire dall’8 marzo 2020 ad alcuna delle misure di sostegno economico né hanno beneficiato di altri strumenti di supporto di carattere economico e finanziario, concordati con i locatori; i conduttori (esercenti l’attività commerciale) hanno registrato un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2021 inferiore almeno del 50% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° marzo 2019 e il 30 giugno 2020; l’attività economica svolta nell’immobile locato sia stata sottoposta a chiusura obbligatoria per almeno duecento giorni anche non consecutivi a partire dall’8 marzo 2020. Ricorrendo tutte queste condizioni le parti sono chiamate (non obbligate) a collaborare, in ossequio al principio in buona fede, per rideterminare temporaneamente il canone di locazione per un periodo non superiore a  cinque mesi nel corso del 2021. La previsione normativa risponde all’esigenza di definire alcune condizioni affinché, a tutela e senza pregiudizio per nessuna delle due parti, si possa ragionevolmente avviare un percorso di riduzione del canone. Resta pur sempre fermo che, nell’ambito della loro autonomia negoziale, locatore e conduttore potranno rinegoziare il canone anche secondo diverse modalità. L’aver inserito in una norma di legge un esplicito richiamo alla rinegoziazione, stabilendo dei parametri di applicabilità, dovrebbe costituire un incentivo ad avviare una trattativa tra le parti  destinata a spiegare i suoi effetti con riferimento ai giudici in caso di contenzioso. DISMISSIONE IMMOBILI MILITARI UBICATI NELLE AREE NATURALI PROTETTE (ART. 7-BIS) La norma è finalizzata ad incentivare il riutilizzo degli immobili demaniali ad uso militare situati all’interno dei parchi nazionali, consentendo interventi di recupero, di riconversione funzionale e di valorizzazione “anche con nuove destinazioni d’uso compatibili e proporzionate alle tutele ivi vigenti”, previa attribuzione in gestione diretta, alienazione o concessione in uso. Sotto il profilo procedurale, viene: attribuita gli Enti parco la possibilità di avvalersi del supporto tecnico dell’Ispra al momento in cui dovranno esprimersi sugli interventi; ribadita la necessità di acquisire, in presenza di vincoli culturali o paesaggistici, le relative autorizzazioni previste e disciplinate dal D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali”. Si ricorda che i parchi nazionali sono aree soggette a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. f) del D.lgs. 42/2004. FIBRA OTTICA: SCOMPUTO PREFERENZIALE PER LE INFRASTRUTTURE (ART. 63-BIS) La norma – nell’evidente fine di accelerare ed agevolare la diffusione della comunicazione in fibra ottica – integra l’art. 2, comma 5 del DL 112/2008 che assimila le infrastrutture destinate all'installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica alle opere di urbanizzazione primaria (cfr. articolo 16, comma 7, del Dpr 380/2001). In particolare, l’art. 63-bis prevede che: “Nell’ambito delle convenzioni accessorie al permesso di costruire concernente interventi di nuova costruzione rilasciato per edifici di tipo residenziale le amministrazioni individuano in termini preferenziali, ai fini di cui all’articolo 16, comma 2, secondo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le infrastrutture destinate all’installazione di reti e impianti di comunicazione elettronica in fibra ottica, con particolare riferimento alle opere necessarie ad assicurare il collegamento tra l’ingresso dell’edificio e il più vicino nodo di connessione”. La nuova norma impone quindi ai Comuni, nelle convenzioni urbanistiche accessorie al permesso di costruire per interventi di nuova costruzione residenziale, di includere le opere per l’installazione della fibra ottica preferibilmente fra quelle da realizzare a scomputo degli oneri di urbanizzazione ai sensi dell’art. 16, comma 2 del Dpr 380/2001.
Progetto Stay Export Camera di Commercio
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Nell’ambito del Progetto “Stay Export”, seconda annualità, la Camera di Commercio del Molise avvia un insieme di azioni finalizzate ad aiutare le imprese potenziali, occasionali e abituali esportatrici a fronteggiare le difficoltà sui mercati internazionali rilevate in questa fase post emergenziale e a rafforzare la loro presenza all’estero, attraverso la costruzione di percorsi di orientamento e assistenza. I percorsi sono articolati in:  informazioni aggiornate sulle opportunità e sui rischi rilevati nei paesi esteri a maggior interscambio commerciale con l’Italia; attività di affiancamento personalizzato a distanza (web-mentoring) offerto dalla rete delle Camere di Commercio Italiane all’estero (https://www.assocamerestero.it/camere). La Camera di Commercio del Molise intende individuare n. 8 imprese interessate. Le adesioni da parte delle imprese interessate dovranno pervenire, secondo le modalità dettagliate nell’Avviso fino al 30/09/2021.  Il processo di matching con le CCIE che erogheranno i servizi di web-mentoring avverrà sulla base dell’ordine cronologico di arrivo delle candidature, delle priorità espresse da ciascuna impresa e del numero di posti disponibili presso ciascuna CCIE. Per ulteriori informazioni ed eventuali chiarimenti contattare: Azienda Speciale S.E.R.M. della CCIAA del Molise sportello.internazionalizzazione@molise.camcom.it tel. 0874 471 802 / 809.  
Avvalimento esperienze professionali pertinenti
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Nel caso avvalimento riguardante il requisito delle “esperienze professionali pertinenti” l'esecuzione diretta delle prestazioni ad opera dell'impresa ausiliaria, prevista dalla norma, è possibile soltanto nell'ipotesi in cui dette esperienze abbiano carattere infungibile, in quanto la nozione di “esperienze professionali pertinenti” deve essere intesa in senso restrittivo. Lo ha affermato recentemente il Consiglio di Stato.
Superbonus demolizione e ricostruzione con ampliamento
A2-30/6
Nell’ipotesi di demolizione e ricostruzione con ampliamento di un edificio unifamiliare, dovuto all’adeguamento alla normativa antisismica, riconosciuto il Sismabonus al 110% anche sulla parte ampliata, ed escluso il Super Ecobonus sulla nuova porzione del fabbricato. Lo conferma l’Agenzia delle Entrate, nella Risposta n. 513/E del 27 luglio 2021, ad un’istanza d’interpello sull’applicabilità del Superbonus al 110%, sia nell’ipotesi di interventi antisismici che di efficienza energetica effettuati a seguito della demolizione di una unifamiliare, poi ricostruita con aumento di volumetria dal proprietario residente all’estero.
Guida Entrate su ecobonus e superbonus lavori post sisma
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Risposte a quesiti e soluzioni operative in merito all’applicabilità dell’Ecobonus e del Sismabonus, anche nella forma del Superbonus al 110%, per gli interventi eseguiti sugli immobili nell’ambito della ricostruzione nelle zone interessate da eventi sismici. Questo il contenuto della Guida dell’Agenzia delle Entrate “Incentivi fiscali Ecobous e Sismabonus nei territori colpiti da eventi sismici”, pubblicata lo scorso 22 luglio sul proprio sito  internet, che costituisce un valido ed efficace strumento a disposizione di privati ed operatori del settore. In particolare, la Guida riporta sia un’analisi dei singoli quesiti raccolti durante gli incontri, anche con i soggetti istituzionali coinvolti, tra cui l’ANCE, sia le risposte elaborate alla luce della normativa vigente e della prassi applicativa in materia.
Permessi di costruire e SCIA: proroga straordinaria al 31 marzo 2022
A2-30/8
Estesa fino al 31 marzo 2022 la validità di permessi di costruire e Scia – così come di tutte le autorizzazioni, le concessioni, i certificati e gli atti di assenso comunque denominati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni – in scadenza fra il 31 gennaio 2020 (data di inizio dello stato di emergenza da Covid-19) e il 31 dicembre 2021 (nuova data di cessazione dello stato di emergenza). È la diretta conseguenza della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 22 luglio scorso e dell’art. 1 del Decreto Legge 105/2021 che hanno prorogato lo stato di emergenza sanitaria fino al 31 dicembre 2021. Si tratta della proroga straordinaria prevista per far fronte all’emergenza sanitaria dall’art. 103, comma 2 del Decreto Legge 18/2020 cd. “Cura Italia” (come modificato ed integrato dall'articolo 3-bis del Decreto Legge 125/2020, convertito dalla Legge 159/2020), che consente agli atti di assenso della p.a. di mantenere la loro validità per i  90 giorni successivi alla cessazione dello stato di emergenza. L’art. 103, comma 2 del Decreto Legge 18/2020 prevede in particolare che: “Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la data della dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza”. Si ricorda che si è in presenza di una proroga: automatica e cioè per la quale non occorrono condizioni di operatività (es. comunicazione al Comune competente); generalizzata e cioè relativa a tutti i provvedimenti e gli atti di assenso della p.a., fra cui in particolare i permessi di costruire, le autorizzazioni paesaggistiche, quelle ambientali, le Scia, le Segnalazioni certificate di agibilità.
Incontro divulgativo GAL Molise Verso il 2000
A2-30/9
Il GAL Molise Verso il 2000 ha organizzato un incontro divulgativo che si terrà il giorno giovedì 5 agosto 2021 alle ore 17:00 in presenza presso la sede del GAL Molise e dell’incubatore sociale “Antonio Di Lallo”, sito in via monsignor bologna 15 - Campobasso, ed on line tramite piattaforma Jitsi al seguente link: https://meet.jit.si/moderated/fd9618280da71b601a7dec2c6baf2e819b2a3c02806c7fc6f1a7a97 6347a4e35 Durante l’incontro sarà illustrato il bando pubblico dell’Azione 19.2.1 Diffusione dell’adozione di certificazioni aziendali e di marchi collettivi e/o filiera corta volontari e dell’azione 19.2.4 Campagna di educazione alla buona e sana alimentazione della popolazione dell'area Leader. Per partecipare all’incontro è necessario inviare una mail a info@moliseversoil2000.it o registrarsi tramite il modulo di registrazione online al seguente link: https://forms.gle/Q9UqKSPpoevMbEnS9
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